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« LA RIVINCITA » 


Il comunicato della Vorddewtsche in 
tisposta all'articolo del Temps, o piut- 
tosto al discorso di Ferry, ha prodotto 
sull’ Europa sennecchiosa l effetto di uno 
squillo. La Norddeutsche è notoriamente 
la tromba del priucipe cancelliere, ed e- 
gli la imbocca quando ha bisogno di pro- 
durre oltre Reno un po'di freddo. 

Parecchie sono le interpretazioni del 
formidabile comunicato. Alcuni credono 
di scorgervi una semplice manovra. par- 
lamentare, per decidere cioò il solito Rei 
chstag a votare gli aumenti tattici pro- 
‘posti alla scadenza del bilancio setten- 
nale della guerra. Altri lo spiegano co- 
me il corollario o il prodromo di un'e- 
voluzione verso |’ Inghilterra, la quale 
col resente mutamento di gabinetto si è 
resa degna di entrare nell’ accomandita 
delle potenze centrali. 

Entrambe queste versioni non soddi- 
sfanno che a metà gli spiriti riflessivi. 
Il séttennato militare non scade in Prus- 
sia che nel 1887, e la nota della Nord- 
deutsche sarebbe troppo prematura, se 
‘mirasse al esercitare una pressione sulla 
Camera per un avvenimento così lontano. 
Quanto al riavvicinamento all Inghilter- 
ra, esso non ha punto bisogno di essere 
preparato da un articolo di giornale, se 
è veramente il risultato della nuova si- 
tuazione diplomatica. 

O dunque? 

La verità vera è probabilmeate diver 
sa. Il inonito della Norddeutsche è forso 
il quoziento di una delusione amarissi- 
ma. Bismarck si accorge, finalmente, cho 
tutta la sua « politica amabile » verso 
la Francia non ha prodotto che dei frut- 
ti acerbi. 

Inoculando ai francesi la rage coloni: 
le, il grand’ uomo si era illuso di poter- 
la disinteressare affatto dagli affari enro- 
pei, specio dall’ Alsazia-Lorena. 

Egli speculava, evidentemente, su que- 
sta diversione, e pensava che il fiume 
‘Rosso sarebbe riuscito ai suoi vicini una 

© specia di Lete asiatico, in cui avrebbero 
dimenticato completamente l'année ter- 
ribile coll’ annessa Sédan. 

La Francia voleva assolutamente una 
razione di gloria? Tanto meglio; perchè 
non permetterle di prendersela altrove, 
Tontano, di là dai mari? 

La stia combattività esigeva uno sfo- 
80; la sua vanità domandava dei com- 
pensi? Egregiamente: c'erano lì a sua 
disposizione quattro continenti su cinque, 
setiza parlarè delle isole. 


l'Africa, all’ Asia, all'Oceania, a casa 
del diavolo, lei avrebbe potuto bere co- 
modamente la sua birra di marzo e poi 
fumare nelle sue pipe di porcellana. Fin- 
chè i loro vicini andavano in Tunisia 0 
in Concincina, i teleschi potevano ulti- | 
mare la germanizzazione di quel caro 
Reichstand 

La politica coloniale impediva natura!- 
mente la revanche; poichè nessuna na- 
zione, per mattoide che sia, può menar | 
le mani simultaneamente in tutte le cin- 
que parti del mondo. La grosses  Vater- 
land, il capolavoro di Bismarck, era dun- | 
que salva per sempre. 


Ecco lo strano errore, la fata morgana 
dell’ uomo terribile. Questo Machiavelli 
enorme è stato fin troppo acuto, fin trop- 
po profondo. Se i francesi fossero tede- 
schi, cioè gente ragionevole, di facile con- | 
tentatura, proclive alla filosofia, pacifica 
in fondo malgrado una spaventevole ripu- | 
tazione, la cosa sarebbe forse riuscita. M1, 
fino a muovo ordine, che non sarà certo 
quello dell’ Aquila Nera, le ‘teste caldo 
resteranno tali, malgrado tutte le doccie 
uso Moltke. Figurarsi poi se, invece di 
doccie, ci si applicano sopradei senapismi!.. 

Sì, la rage coloniale portò i suoi frutti. 
I nostri ottimi cugini andarono a pigliar- 
si dei territorî e dei sopraccapi in Tu- 
nisia, al Congo, al Madagascar, nell’An- 
nam, al Tonchino, in Cina; e a furia di 
andare dappertutto, si guastarono con 
tutti — ; con tutti tranne coi loro nemici 
storici che li lasciavano fare. 

Sì, apparentemente, il sig. Ferry fu 
il collaboratore di Bismark. La sua po- 
litica indo-cinese era la negazione delle 
« frontiere naturali. » E tutte quelle av- 
venture transoceaniche non facevano che | 
aggiornare sempre più il programma del 
poeta Deroulédo o dei suo1 patriotes. 

Venne un momento in cui la Germania, 
grazie a questa politica isolataria, sperò 
di poter dormire cloroformicamente sopra» 
i proprì allori, sicura di non essere de- 
stata dal solito gallo. L'inganno di quei 
placidi bevitori di birra giunse a talo da 
credere possibile una complicità, un’ a- 
micizia, quasi un alleanza coll' avversaria 


| secolare. 


Quella nazione ‘isterica avrebbe  profu- I 


‘80/il suò oro e îl suo sanguo in imprese 
lontine e quasi fantastiche. Essa si ‘sa- 
rebbe tirata addosso tutte ‘le invidie e 
tutte le gelosio delle altre potenze. ilia- 
rittime. Il suo prestigio àll' éstero si éa- 
‘rebbe tanto' poco rialzato, quanto all'in- 

- terno non sarebbe diminuito il suo fiùl- 
contento. 
— Ebbene: tanto di-guadaziiato per la 
‘Geriània. Finchè duel’ altra pensavaal- 


Ci voleva che Ferry coi suoi discorsi 
‘da ex ministro e il Temps coi suoi arti- 
coli sémiufficiosi dessero daccapo l'allar- | 
me, per convincerli d' illusione. Ed oggi 
la cancelleria imperiale, por bocca della 
Norddeutsche, è costretta a confessare 
malinconicamente ‘che la Francia è la 
stessa di 200 anni Audietro — ossia sem- 
plicemente ircorreggibile. 


Esvia! il principò cangelliere non co- 
nosceva il cuore francese. I metodi del 
dott. Pasteur non sono applicabili in po- 
litica. Non_si cura una rabbia con un’ altra 
rabbia: i due virus, fermentando, non 
fanno che un delirio. solo... , _ 

Ah! il signor di Bismarck credevà di 
poter disgustare di una guerra duropoa i 
iti del 70 mediante ‘ana camibigna a- 
atira o afficana? Ma, per una, nazione 


‘c06ì battuta e così avvilita, lo vittorie e- 


sotiche non bastano. La g/oire che si | 
raccoglie nei campi di riso non fa che 
desiderare quell’ altra. 

Oramai, dopo avere più o meno scon- 
fitti i malgassi e le bandiere nere, i fran- 
cesì si cradono capaci di tutt». La stra- 
tegia dei mandarini vale già ai loro oc- 
chi accesi quella dei marescialli prussiani. 
Sa la vittoria di Baclò non cancella an- 
cora la rotta di Sélao, l'attenua certa- 
mente. Se la présa di Langson non fa 
dimenticare la resa di Metz, la corregge. 

Ahimè! i francesi, in Asia comu in 
Africa, non fanno che prepararsi alla re- 
vancke del loro cuore. È l' eretismo mar- 
ziale che ricomincia. E l'on. Chauvin ha 
la parola. 

È così! gli eredi Gambetta pigliano la 
strada delle Indie orientali per andare a 
Strasburgo. Essi sono convinti che l' Al- 
a-Lorena bisogna riconquistarla nel- 
1’ Impero celeste o in Barberia. 


Sicuro : il Tonchino, Madagascar, For- 
mosa, Tripoli forse, non sono per la Fran- 
cia che delle scuole pratiche di guerra. 
La nouvelle armée si assuefà a disprez- 
sare la morte: essa vi contrae l' abitu- 
dme dell’ offensiva: essa ci prende gusto 
ai bagni di sangue, questa cura ricosti- | 
tuenta delle nazioni: essa rifà conoscen- | 
za colla vittoria. Anche i visi gialii, quei | 
conigli bipedi, servono a qualche cosa. 

Tutto ciò non è che una introduzione 
alla grande guerra, alla guerra futalo. 
Ad ogui nuovo successo delle sue reclute, 
quella nazione muliebre si risente più e- 
lastica e più pronta. 

La glotia le riesce un'acqua di gio- 
ventà, sia pure di quelle che si acqui- 
stano dai profumieri. E, intanto, l'idea 
della rivincita ripicchia di nuovo come 
un’ emicrania nella sua testa leggiera, 
sotto il berretto frigio. 

Occorreva deprimere, onor. Bismarck, 
questa nazione nervosiaca ; farle delle i- 
niezioni sottocutaneo di morfina; per- 
metterlo 1’ uso dell'oppio, e non quello 
dell'absinthe. La gloire è per lei un 
acool pericoloso. Essa finirà forse con 
averne il delirium tremens ; ma questo 
non sarà altro mai che un cataclisna eu- 
ropèo. 


Note Romane 


9 Agosto 


Domonica Scorsa dissi tra mo: seri- 
verò le « Note » domani. Oggi è meglio 
aadare a prendere un bagno a Palo, 0 a 
Tivoli, al « semper udum Tibur » dalle 
« spissae pemorum,comae » ove andava 
a comporre ì suoi versi Orazio. E poi non 
andai nè a Palo, nè a Tivoli, e manco 
male, non scrissi le 4 Note ». Imperoc- 
chè în questa, fornace che si chiama 
Rima, ci sì liquefanno le ossa — e dal 
cervello sì volatizza il pensiero — yi as- 
salè una invincibile prostràzione di forze 
— 0 Hon è possibilé fare highte cho ab- 
Via garbo: 

viti 

Dove vi trascinerei?. . dir 

Era. corsa voce che si,, sarebbe. aperta 
la villa Colonna, per farne un grande 


pubblico giardino di sera; e ciò sarebbe 
stato davvero un regalo a noi arsi dal sole. 

Ma il progelto è rimasto lì. Lo spet 
tacolo del giorno, se non fosse triste, sa- 
rebbe ‘quello di condurvi in piazza V. E. 
dove, manco mal», prefetto, questore, as- 
sessori, ingegneri municipale, ispettori, 
pezzi grossi sono anlati a constatare de 
visu lo sprofondamento nel bel mezzo del 
palazzo Canedi. C' è un giornale del mat- 
tino che, a proposito, se ne sorte fuori con 
questa esclamazione: « duol» il dirlo — 
« ma il disastro di piazza Vittorio Ema- 
« nuele è un terribile avvertimento per 
« tutti col sistema di fabbricaziono di 
« rocen e introdotto in Roina ». Bella 
scoperta! Tutti sanno — meno quelli che 
duvrebbero interessarsi per mottervi ri- 
medio, che i fabbricati dei nuovi quartieri 
sono trappole. 

Quanti ne sono caluti già a quest'ora 
— se non interament», coma quello di 
piazza V. E. — rovinati a mezzo! 

Persino il celabrato Ministero delle Fi- 
nanze ha incatenato uno dei lati — e si 
è dovuto più volte rinforzare dalla parte 
degli archivi! 

l’intraprenditori però si sono fatti 
milionarii. S' accoppa la - gente, ma che 
importa? 


* 
Daci 

Intanto abbiamo il « cholèra » in giro. 
Dio ce ia mandi buona — poichè se deb- 
bono valere le precauzioni che si pren- 
dono oggi, a detta di tutti, c'è da 
manere impensieriti. Ma a questo spiace- 
volissimo ricordo voglio portare a vostra 
conossenza il nome di uo” eroina romana, 
testò premiata con una grande medaglia 
d'argento dal Comune di Roma, Leonilda 
Frascarelli. Essa giovane ancora nell’ in- 
furiare dell'epidemia colerica trovavasi 
a Marsiglia ed operava miracoli di carità 
e di valore all'ospedale del Pharo. Ma 
quando il cholera scoppiò così fieramente 
come sapeta a Napol', essa chiese con- 
gedo per correre a prestare l'opera sua 
ai fratelli connazionali, e corse a Napoli 
ovs non c’è chi non ricordi l' eroismo, è 
l’abnegazione impareggiabili di cui ha 
data prova. I Romani ora hanno voluto 
attestare alla brava concittadina tutta la 
loro ammirazione. 

a 

Vedo preparata una guarra elettorala 
a Rovigo sul nome dell’onorevole Mar- 
chiori, testè nominato segretario generale 
al Ministero delle Finanze. 

Se al suo collegio ha la guerra — Mar- 
chiori non ha la pace a Roma. Egli è în 
piena lotta contro gli alti impiegati del 
gabinetto in causa che egli si rifiuta re- 
cisamerte a firmare mandati per certi 
sussidii, che si chiedono a nome del ibi- 
nistro — ma del ministro, lo richieste, 
non portano il « visto ». Zude iree — 
el una grande tensione di rapporti fra 
il gabinétto del ministro, e il segretario 
generale. 

» 
Di 

Sulla questione africana le ultime no- 
tizie nostre sarebbero quelle di-certe pro- 
poste fatte dal governo francese — al 
gabinetto italiano per  procelere d' ac- 
cordo sulle questioni delle coste del me- 
diterraneo. 

Ciò che si collegherebbe cogl’ intendi- 
menti ed accordi di altre potenze per 
impedire una ulteriore estensione e mag- 
giore. influenza della, Francia .colà. 

«Mediante. un’ accordo, franco-italiano, la 
Prancia tenderebbe a paralizzaro questi 


intendimenti. 
Gelbius 


DALLA PROVINCIA 


Cento 10 Agosto 85. 


Avevamo sospese le nostre corrispon - 
denze per vedere quali provvedimenti e 
quali atti si sarebbero compiuti dai ret- 
tori delle nostre pubbliche aziende in 
punto alle irregolarità da noi fatte di 
pubblica ragione. 

Ma a tutt'oggi non si è fatto ancora 
un passo. È dopo molte promesse date 
specialmente agli Azionisti della Cassa 
di Risparmio che chiedevano delle rifor- 
me nell'organico, i signori Amministra- 
tori confidando che non ripeteranno una 
domanda che ha ottenuto esito cotanto 
infelice, insciano dormire resoconti, no- 
mine e riforme sperando che certi ma- 
lumori in famiglia possano diminuire. 

Però badate, signori, che il vostro 
giuoco comincia a conoscersi e ne dovre- 
ste avere qualche norma dalle recenti 
elezioni interne ove avezzi a contare su 
una forte maggioranza vergognosamente 
perdeste; e nella Cassa di Risparmio, 
Sebbene abbiate fatta la famosa infornata 
di azionisti, carne della vostra carne, non 
potrebbe essere tanto difficile un eguale 
abbandono. Gli atti di partigianeria spinta 
al punto da disconoscere fatti evidente- 
mente censurabili non durano eterna- 
mente, perchè la responsabilità di chi li 
commette deve essere sentita da ogni 
persona onesta. 

Perchè volste mantenere questa cappa 
di piombo sul nostro povero paese, dopo 
che egli ha subìte le perdite, alcune delle 
quali irreparabili, ma molte altre per 
causa di neglisenze imperdonabili? Se 
vi manca l’attitadine ad accudire a certe 
aziende lasciate il posto ad altri. Ognuno 
deve conoscere il proprio valore ammini- 
strativo, in ogni modo deve comprenderlo 
dai risultati che ottiene col sistema che 
ha aldottato. 

Noi speriamo in un risveglio della 
massa del nostro popolo, il quale in varie 
circostanze ha dato prove di molto buon 
senso ed ha saputo provvedere ai suoi 
affari con giusto criterio. 

+ 

Domanica 23 Agosto corrente ricorrendo 
la tradizionale festa della Madonna del- 
I° Olmo avremo, per cura di amorosi cit- 
tadini, svariati divertimenti, fra quali una 
‘bellissima luminaria lungo 11 Corso Bar- 
bieri ed una lotteria di beneficenza, pri- 
mo premio della quale è un bellissimo 
vaso in ceramica duno di S. M. la Regina 
Margherita. Sono ‘state diramate lettere 
circolari ai cittadini più facoltosi perchè 
anch'essi, imitando la generosità dell'au- 
gusta nostra Sovrana, vogliano offrire an- 
ch'essi oggetti per la lotteria e così con- 
correre ad un’opera della più santa di 
carità. Noi non ci stancheremo mai dal 
raccomandare al benemerito comitato cit- 
tadino promotore della festa, che la mag- 

ior parte dell’ utile che si ricaverà dal- 

acceonata lotteria, non potendosi nè 
dovendosi dimenticare l’ Asilo Infantile, 
vada a profitto della Pia Casa di Rico- 
vero per le fanciulla pericolanti, alla quale 
sempre più graude si fa sentira il biso- 
gno della pubblica carità. Questa istitu 
zione che ha avuto un’umile quanto prov- 
videnziale origine per l’instancabile ope- 
rosità e zelo della signora Laura Tan- 
gerini, merita ben dasvero tutto l'ap- 
poggio cd il favore della cittadinanza 
‘perchè possa prosperare e far sentire alla 
città gli effetti della sua alta e vera- 
mente filantropica beneficenza. — 

Ai nostri concittadini non possiamo che 
orger loro ad esempio il signor Giacomo 
Piceni che tanto s'adopera in prò di 
quella nuova istituzione. 


— non 
L’ elezione Marchiori 


Da Rovigo ci giunge a stampa il se- 
guente:appe'lo portante la firma di quasi 
mille-elettori, d’ ogni colore costituzio- 
nale: 

ELETTORI 


Assunto all’ importantissimo ufficio di 
Segretario generale del Ministero delle 


Finanze 1° on. 
Giuseppe cav. Marchiori, 


il Collegio viene convocato per pronun- 
ciarsi sulla sua rielezione. 

sapiente e corretta costumanza dei 
paesi civili retti a forme costituzionali 
che anche gli avversari politici non met- 
tano ostacolo - in questi casi, ne' quali 
la riuscita di uno piuttostochè di altro 
candidato non può modificare comunque 
la situazione parlamentare - a che l'Uomo 
pubblico, chiamato a far parte del Go- 
verno, possa dar prova del suo buon vo- 
lere e del suo valore. 

Eliminate così quelle considerazioni di 
politica generale, cho potrebbero dividere 
gli animi, non resta, per 11 Collegio da 
cui esce, che il considerare l’ uomo dal 
punto di vista delle qualità sue perso- 
nali e da quello ancora dei servigi da 


| Lui resi o che potrebbe rendere al Col- 


legio medesimo. 
Con questo criterio pertanto - che nelle 


| attuali condizioni ci pare il solo giusto 


ed apprezzabile - ci rivolgiamo agli E- 
lettori tutti del Collegio senza distinzione 
di parte, proponendo loro la rielezione 
del Marchiorl : 

1. Perchè onestissimo, leale, patriota, 
non a parole soltanto, ma a fatti, di una 
non comune intelligenza, di vasta e soda 
coltura, siccome ebbero a riconoscerlo e 
dichiararlo gli organi più influenti dei 
diversi partiti politici: 

2. perchè a tacere di tanti altri ser- 
vigi resi alla provincia abbiamo con Lui 
un debito grandissimo di gratitudine da 
soddisfare per la parte principale presa, 
in concorso degli altri onorevoli suoi col- 
leghi, nel patrocinare la già decretata 
bonificazione idraulica della provincia : 

3. perchè nell’ alta sua posizione at- 
tuale può, meglio di ogni altro, salva- 
guardare secondo equità e giustizia quei 
massimi nostri interessi che si connet- 
tono colle ragioni della R. Finanza, come 
la stessa bonificazione generale idraulica, 
i nuovi contratti d’ abbuonamento dei 
dazi consumo governativi, i contributi 
per le opere idrauliche di seconda cate- 
goria ecc. ecc. 

Questo nostro appello, quindi, che non 
muove da concetti partigiani e di esclu- 
sivismo, troverà favore, osiamo sperarlo, 
io quanti hanno nn chiaro e pratico con- 
cetto del pubblico bene. 


Rovigo, 6 agosto 1835. 


eo. 


A MASSAUA 


Si è fatto di tutto dai nostri soldati 
ad Arkiko e Moncallo per sbarazzaro le 
strade dai briganti. Finalmente a Mas- 
saua poterono arrivare dei buoi : lo sgom- 
bero dei predoni è dovuto specialmente 
ai Basci-Bouzug, uno dei quali è morto 
d’ insolazione. 


— A Massaua sono stati sospesi i la- 
vori ferroviari ; continuano quelli per lo 
acquedotto. 


— Il maggiore Aprosio assunse il co- 
mando del presidio. 


—T ___—_—_ 


PUBBLICA ISTRUZIONE 


L' Istituto tecnico prov. di Arezzo è stato 
dichiarato governativo e sono state istituite 
Scuole tecniche governative nelle città di 
Grosseto, Ravenna, Faenza, Partinico e 
Cefalù. i 

E a Ferrara, povera Cenerentola, di 

prormatito non c'è che uno straccio di 

ceo 


IN ITALIA 


ROMA 10 — Il fratello del padre Bo- 
nomi è venuto qui da Verona, per salu- 
tarlo. È 

Il missionario gli disse che deve la 
vita al livornese Sartori direttore della 
posta di Dongola e organizzatore della 
sua fuga dal campo del Mahdi. 

Il beduino che andò a prenderlo ebbe 
un premio di cento sterline. 

Dicesi che questa somma fu pagata da 
Wolseley. 


Il padre Bonomi recò varie rarità su- 
danesi che offrirà al Papà unitamente ad 
una relazione sui suoi viaggi e sulla sua 
prigionia. 

— Ieri due guardie conducevano alle 
Carceri Nuove un ammonito, certo Ales- 
sandro Donavegna. 

Ad un tratto alcuni amici del Dona- 
vegna affrontarono le guardie per libe- 
rarlo. Queste reagirono, ne nacque una 
coliutazione. 

Accorsero una folla enorme ; nacque una 
confusione indiavolata, un baccano infer- 
nale e volarono delle sassate. 

Donavegna approfittò del tumulto e 
scappò. 

Fu insegu.to a perdifiato dalle guar lie. 

D'improvviso, con un salto arditissimo 
si gettò nel Tevere continuò la fuga a 
nuoto. 

Però alcuni bersaglieri lo inseguirono 
con una barchetta e lo arrestarono, meu- 
tre una guardia sparava in aria due re- 
volverate. 


— Le notizie sanitarie del Regno con- | 


tinuano ad essere ottime. 

Il ministro dell'interno dispose che gli 
Italiani provenienti da Marsiglia, ovvero 
da altri luoghi infetti, debbano essere 
muniti di un foglio di via col quale a- 
vranno diritto al viaggio, ma in appositi 
vagoni rigorosamente sorvegliati dal per- 
sonale sanitario. Essi inoltre dovranno 
recarsi ai loro paesi nativi, dove si fa- 
ranno delle serapolose disinfezioni 
ranno rigorosamente sorvegliati 


— Il comandante Corsi è giunto a Ro- 
ma e conferì col segrstario generale della 
marina contrammiraglio Racchia. Egli si 
rechera prossimamente a Monza. 

— Si anuunzia il ritorno di Depretis 
pel 22 agosto. 


— Il Presidente della Camera onor. 
Biancheri scrisse al deputato Golìa una 
lunga lettera, invitindo!o a smentire il 
documento cho gli è attribuito, ovvero a 
darne le indispensabili spiezazioni. Con- 
fida che l'onorevole Golìa farà punire i 
calunniatori. 

Il Gulìa gli rispose diffusamente, fa- 
cendo la storia dell’accadutogli, non cer- 
cando di scusarsi, ma solo dichiarando 
che firmò quel foglio senza leggerlo per- 
chè portatogli al momento della partenza. 
Assicura che sporse querela contro i ca- 
lunniatori e convocherà un giurì, rite- 
nendo che ne uscirà salvo il suo onore. 

L' onorevole Golìa restituì a Belardi- 
nelli e Basseggio le somme da essi avute. 


COMO 9 — Dopo quanto erasi stabi- 
lito, stamane i delegati alla Conferenza 
si riunirono ancora. 

1 delegati svizzeri provocarono un vivo 
incidente, dopo il quale, essendosi dimo- 
strata superflua ogol ulteriore discussione, 
la Conferenza fu chiusa. 

Resta però sempre il progetto di ricon- 
vocarla in primavera ; ma non a Como. 


VENTIMIGLIA 9 — La precauzioni 
adottate dalle nostre autorità ai confini 
e alla stazione sono grandissime. Dapper- 
tutto si sparge acido feuico, specialmente 
nelle vicinanze del porto. 

Il medico cav. Natta-Soleri disimpegna 
il servizio sanitario nella baracca d’ 0s- 
servazione costrutta al ponte San Luigi; 
mentre suo figlio è addetto alla stazione. 

A lazzaretto per i gravementi sospetti 
o colpiti dal morbo, è stato costrutto un 
fabbricato in legno, a mezzanotte della 
stazione ferroviaria vicino all'antica torre 
di San Secondo, sotto gli olivi. 

stato pure istituito un luogo di 0s- 
servazione in Valle Roja, tra Ventimiglia 
È) Breglio (Francia). 

Credesi che si provvederà per un laz- 
zaretto anche a San Dalmazzo di Tenda, 
sul confine italo-francese, dove risiede la 
dogana italiana. 


ALL’ ESTERO 


BERLINO 9 — Secondo il Luzerner 
Vaterlana e la Schweizer Grenzpost la 
voce dell'attentato contro il nostro prin- 
cipe ereditario è stata sparsa da un viag- 

iatore tedesco alla stazione centrale di 

silea. Questo viaggiatore è attivamente 
cercato dalla polizia: 


LONDRA. 9 — Telegrafano da Ottawa 
che otto bianchi furono massacrati dagli 
indiani a Cypress-Hill. p 

Fu spedita la gendarmeria sul luogo. 


NUOVA YORK 9 — I fuaerali del 
fonerale Grant furono imponentissimi. 
vattuale presidento degli Stati Uniti, 
Cleveland, @ gli ex-prosidenti Huges 0 
Arthur accompagnavano il carro, che era 
tirato da ventiquattro cavalli. Il cortag- 
gio occupava la lunghezza di sei miglia. 


CRONACA 


Consiglio Provinciale. — Erano pra- 
senti alla seduta di jeri i seguenti 28 
Consiglieri : Payanelli, Rastolli, Buosi, 
Gattelli, Turbiglio, Leati, Ferraresi, Mar- 
tinelli, Mangilli, Guzzinati, Maiocchi, Ma- 

ri, Falzoni, Vitali, Cavalieri-Ducati, 

ottoni, Sani Lodovico, Gulinelli, Caval- 
lari, Mantovani, Aventi, Sani Severino, 
Grillenzoni, Trotti, Magaoni, Canonici, 
Revedia, Federici. 

Procedevasi aile seguenti nomi : 


Tre membri effettivi della Deputa- 
tazione e uno supplente — Confermati 
Mangilli e Fiorani, eletto Monti; effet- 
tivi — Confermato Aventi supplente. 

Commissione sul Bilancio 1888 — 
Confermati Avogh, Vitali, Gattelli, Fal- 
zoni ; eletto Sani Severino. 

Commissione sugli affari estranei al 
Bilancio e sulle petizioni — Confermati 
Gattelli, Grillenzomi, Martinelli, Rove- 
roni ; eletto Turbiglio. 

Commissione per gli app>lli elettorali 
— Confermati Ferraresi, Turbiglio, Monti. 

Membri dei Consigli di Leva e della 
Giunta sulla lista dei giurati — Si 
sono rascolte le schede, ma non fu ese- 
guito lo spoglio. 


. Concorso di aratri. — Come annuo- 
ciammo, ieri ebbe luogo la prima prova 
degli aratri concorrenti ai premi istituiti 
dal Comizio agrario locale. 

Il risultato degli esperimenti fatti fu 
soddisfacentissimo ; i trelici concorrenti 
vennero tutti ammessi alla prova col di- 
namometro, la quale avrà luogo nei gior- 
ni di venerdì e lunedì prossimo nella 
Stessa località e secondo l'ordine già de- 
terminato dalla sorte per il primo espe- 
rimento. Venerdì si proveranno gli aratri 
Eokert, Sack, Toselli Carlo, Toselli Gae- 
tano Costa e Guarnelli Luigi; Innedì si 
proveranno quelli Milani, Pesci, Panizza, 
Guarnelli Giuseppe, Cavalieri, Moutanari 
e Vezzani. 


Quadri restaurati. — Il Garofalo 
bellissimo di Massa Lombarda, sul di 
cui deterioramento pubblicammo già la 
dotta relazione del dott. Girolamo Scu- 
tellari, venue dal prof. Giovanni Fei custo- 
de della Civica Pinacoteca interamente re- 
staurato e ripulito, col maggior rispetto 
pel celebra autore e coll’arto e la  peri- 
zia che tanto distinguon) lo stesso 
guor Fei, di modo che il restauro è pie- 
namente riuscito. 

— Da parecchio tempo, i bellissimi 
quadri esistenti nel coro di San France- 
sco, opere del pittore ferrarese Agostino 
Monio, che fioriva nel 1576, erano ora- 
mai irriconoscibili, tanta era la polvere 
che penetrata in quei dipiati li ricopriva 
e deturpava, e così pure dicasi della tri. 
buna dorata coi quadretti dipinti sul le- 

no, che adornano la detta tribuna. .IL 

'adre Francesco Gnocchini, custode di 
questo tempio, col permesso della Com- 
missione conservatrice dei patrii monu- 
menti, a tutte sue spese, ne ha fatto pra- 
ticare una generale ripulitura, affidando 
l'esecuzione dell'opera al nostro artista 
Zaffi Giovanni Gardella; il quale con cu- 
ra e diligenza seppe dar aniino e ravvi- 
vare quei pregevoli dipinti, senza punto 
metter mano a ritocchi di sorta, quan- 
tunque a chi ora li osserva paiono addi- 
rittura ritoccati. ' 

Merita quindi ua elogio il Zaffi per 
l'abilità dimostrata in questa ripulitura, 
che ebbe il collaudo da uno dei membri 


della Commissione di belle arti, e deve 
segnalarsi l’amore e il disinteresse del 
sullodato custode Padre Gnocchini, il 
quale non è la prima volta che a tutte 
sue spese fa eseguire lavori nel tempio 
di cut egli è custode, concorrendo egli 
pure a conservare un patrio monumento 
deguo dell’ammirazione dei forestieri. 


Due minuti. — Concedetemi per due 
miouti la vostra attenzione, perchò possa 
farvi conoscere un lavoro che Augusto 
Droghetti ha finito in questi giorni. E 
uno specchio dipinto. Su la cornice e su 
Ja luce s'intrecciano alcune ciocche di 
fiori vaghissimi, eseguiti con ammirabile 
naturalezza © disposti con artistica disin- 
voltura. 

{n questo dipinto il Droghetti, che si 
è sempre occupato esclusivamente di pae- 
saggio, ha voluto riposarsi distogliendosi 
da’ suoi abituali soggetti, ha voluto come 
trasformarsi improntando alla sua tavo- 
Jozza una tonalità nuova, e dalle note 
chiare delle limpido marine, dai verdi te- 
neri ed uniformi delle nostre monotone 
campagne, è salito alla gamma ardita 6 
vivace dei fiori più vaghi. 

Imagino che quello specchio non tar- 
derà molto a passare dallo studio del- 
l'artista al salotto elegante di qualche 
bella signora, anzi mi si dice che il signo 
Scusate se faccio punto, ma non mancheri 
di farvi conoscere il nome di un mece- 
nate di buon gusto. tm. 


In questura. — Venne arrestato dalle 
Guardie di P. S. in seguito a mantato 
di cattura dell’ Autorità Giudiziaria quel 
Ferri Ulisse autore del ferimento grave 
con coltello commesso in Copparo in oc- 
casione della fiera, di San Pietro, sulla 

ersona del fiaccherista Grenzi Massimi- 
iano di Ferrara. 

— Veune arrestato dagli stessi agenti 
un tedesco vagabondo ed autore di truffa. 

— Nei dintorni della città venne dai 
RR. Carabinieri arrestato certo U. L. il 

uale, perquisito, fu trovato in possesso 

i coltelto a molla fissa di genere proi- 
bito e di rivoltella. 


Banca mutua popolare. — Sitna- 
zione al 31 Luglio. Vedi 4* pagina. 


Teatro allo Chalet. — Ieri a sera 
venne accolto colle maggiori feste il ba- 
ritono Ezio Fucili venuto a sostituire 
nella parte di Don Basilio il Fabbri 
che dovette partire per la sua scrittura 
di Perugia. 

Il bravo ed intelligentissimo artista, 
già favorevolmente conosciuto dal. nostro 
pubblico per aver cantato per due impor- 
tanti stagioni al Comunale, si arrese alla 
preghiera di molti amici che nello invi- 
tarlo a prestarsi per questo scorcio di 
stagione al nostro teatro estivo, ebbero il 
principale obbiettivo di volerlo tra loro 
aleun tempo in cara compagnia. 

Il successo da lui riportato fu since- 
ramont» entusiastico. E invero, sia per 

li eccellenti mezzi, sia per la maestria 

lel canto, sia per l’azione, vera ed ar- 
‘tistica nel più lato senso della parola, 
scevra da ogni volgarità e leziosaggine, 
egli fu il perfetto Don Basilio voluto da 
ra MiuaToh la e da Rossini. Bravo Fu- 
cili! 

AI Barbiere è riserbato ora, e per me- 
rito suo, maggior numero di rappresen- 
tazioni di quello che era lecito prevedere. 

Questa sera concerto. 


Circo equestre. — Pubblichiamo : 
Onorevole Sig. Direttore 
Ferrara 11 Agosto 85. 


Prego la sua gentilezza volere annun- 
ziare nel suo accreditato giornale che per 
ragioni impreviste dovendo la Compagnia 
rimanere in questa nobile Città ancora 
una settimana, i Direttori, in vista della 
buona accoglienza ricevuta da questo col- 
to pubblico, e sempre per accattivarselo, 
non badando ad alcun sacrificio, hanno 
«scritturato espressamente per Ferrara di- 
versi artisti, fra i quali primeggiano il 
celebre e ben ; conosciuto clowns Pinta 
col suo Marco Asino-sapiente edi cani 
«ammaestrati‘aila parola non che la di- 
stinta di lui figlia Mad.* Matilde caval- 
lerizza di merito, ed equilibrista sul filo 
«di ferro invisibile. 

Il debutto avrà luogo domani Mereole- 
“lì. Oggi Riposo. 


Ringraziandola anticipatamente mi cre- 
da con ogni riguardo. 
Dev.imo 
Pierro Luoano 
Segretario della Comp. 
— se 


SOTTO ZERO 


Alla corte di Assisie. Antonio è imputato di 
doppio parricidio. 

Presid nte. Imputato, avete altro da aggiungere ? 

Imputato. Mi raccomando ai signori Giurati per- 
chè tengano presente che sono uu povero orfauo. 


Al Caffè. È meglio essere avaro che prodigo ? 
— Per me preferisco essere prodigo. La prodi- 
galità è un difetto, del quale viene finalmente il 
giorno che ci si corregge. 
— Quanto mai? 
— Diavolo, quando non s' ha più un soldo. 
—ca— 

UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 7 Agosto 1885 
Nascite — Maschi 3 Femmine 1 . Tot. 4. 

Narr-Morti -- N. 0. 

Margimoni — N. 0, 

Morti Prampolini Eleonora fu Alfeo, ve- 
dova Dalbuono di Ferrara, d'anni 82, pos 
sidente. 

Minori agli anni uno N. 0. 
8 Agosto 
Nascitg — Maschi 4 - Femmine 0 - Tot. 4. 
Nari-Morti — N. 0 


Pussuicazioni DI MerRIMONIO 

Lodi Gualtiero fu Angelo con Malucci 
di iguoti. 

Destefani Luigi fu Giovanni con Vascellini 
Elvira di Giuseppe — Venturini  Ferdi- 
nando di Lorenzo con Anastasi OJorina 
di Pio. 

Meranosi — N. 0. 

Morri — Zanella Gaetano fu B.itista, celibe 
di Ferrara, d'anni 33, villico - ’ Segala 
Primo di Giovanni di S, Giorgio, d'anni |. 

Miuori agli anni uno N. 0. 


9 Agosto 

Nascita — Maschi { - Femmine 2 - Tot. 3. 

Nari-Mogti — N. 0 

Maraimoni — Roversi Giovanni, giorna‘iero, 
celibe, con Romanelli Maria, giornaliera, 
nubile. 

Monti — Penolazzi Stefano fu Giambatt'sta, 
coniusato di Mesola, d' anni 71, ing+gnere. 

Minori agli anni uno N.0 


10 Agosto 

Nascite — Maschi 5 - Femmine 3 - Tot. 8. 

Nati-Monti — N. 0. 

Maramioni — N. 0. 

Monti — Birzari Serafina fu Pier Antonio, 
vedova Fratt: di Ferrara, d'anni 83, gior 
naliera — Priton Carlotia fu Luigi, ved. 
Silve.tri di Ferrara, d' auni 82, giornalicra 
— Zanelli Aagelo fu Giovanni di Ferr ra, 
d'anai 79, ricoverato — Giliol Cat-rina 
fa Giovanvi, ved. Bu!garelli di Ferrara, 
d'anni 64, giornaliera — Tabacchi Tom- 
maso fu Dielr», coniugato di Ferrara, di 
anni 63, gioroaliero. 

Minori agli anvi uno N. 3 


Iole 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
10 Agesto 


Bar.° ridotto a 0° 

Alt. med. mm. 759 67 
Al liv. del mare 761,62 
Umidità medi: 


(Temp.* min.* 209,10 
» mass.® 819,80 
» media 259, 30 
1 827, 8 Ven, dom. Var o 


Stato prevalente dell’ atmosfera: 
Sereno, Nebbia rara all'orizzonte 
11 Agosto — Temp. minima 20° 2C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
11 Agosto ore 12 min 9. see 16. 


Alle ore 3 pom. del giorno 8 corr. ces- 
sava di vivere l' Ing. Stefano Penol 
dopo aver raggiunto il settantunesimo anno 
di un’ esistenza consacrata all’ amore della 
famiglia e della patria. Egli fu tra coloro 
che in tempi difficili mantennero viva la 
fede nella causa del risorgimento italico e 
l'affrettarono coi voti e coll’ opera; per 
questo nel 1848 si vide inflitta la censura 
politica, non avendo saputo dissimulare i 
sentimenti liberali che quella fede gli aveva 
infuso nell animo. 

A Mesola, ove nacque, sostenne per 15 
anni la carica di Sindaco, e diede sempre 
al suo paese prove non dubbie di sincero 
affetto; il che non impedì che anch’ egli 
avesse a provare la verità del « nemo pro- 


pheta în patria » e a cercare una ricom- 
pensa nel solo convincimento di aver fatto 
il proprio dovere. 

Dotato di chiara intelligenza, colto ed e- 
sperto, si segnalò nell'esercizio della sua 
professione e nel disimpegno dei molti uf- 
ilci che gli vennero affidati. 

D' indole affettuosa e gentile, amò tene- 


ramente la famiglia, dalla quale non è a ! 


dire se fu riamato ; el ebbe la consolazione 
di veder realizzate le dolci speranze ripo- 
ste nell’ unico figlio cav. Epmo, che da 
maestro divenuto ispettore scolastici 

ora capo dell’ utficio di pubblica istruz 


ne 


nel nostro municipio. 


Ma quasi fosse questa la meta che all'ing. 


Stefano Penolazzi era dato raggiungere 


nella vita, appena il figlio ebbe conseguita 
un' onorevole posizione, si manifestarono 
i primi sintomi di quella paralisi che, do- 
po lunghe sofferenze, lo trasse al sepolero. 

In questi ultimi anni egli visse a E 
presso il figlio, che lo circondò, ins 
all’ ottima sua famiglia, delle più assiduo 
ed amorose cure; lo quali furono a lui d'i- 
neffabile sollievo nei gravi malori, onde 

colpita con dolorosa vicenda quella ro- 
busta fibra, cile a lungo doveva resistere 
prima di cedere al fato comune. 

Riposi ora tranquillo nella tomba cospar- 
sa delle sincere lagrime di tante persone 
care! E possa l'amico nostro trovare un 
conforto alla irreparabile perdita, nella co- 
scienza di aver fatto quanto era inlui per 
rendere meno gravi i nali che affissero la 
vecchiezza del padre. Se negli ultimi istanti 
l'ottenebrata mente di lui ha potuto conce- 
pire un pensiero, questo fu certamente ri- 
volto a benedire il nobile cuore del figlio. 

F.M.— P.T. 


Telegrammi Stefani 


Marsiglia 10. — Il numero dei cho- 
lerosi aumenta oggi : l'ospedale del Pharo 
incomincierà a ricevere i malati. 


Torino 10. — L'ambasciata marocchina 
accompagnata dal mmistro Scovasso giun- 
se ieri ale 7 50. 


Londra 10. — Lo Standard ha dal 
Cairo : Gli abissini soccorsero la guarni- 
gone del forte Jarre o Jerach al sud di 

‘assala. La guarnigione composta di 400 
uomini passò diggià sul territorio abis- 
sino. 

Algeri 10. — Il caldo eccessivo ca- 
giona malattie perniciose; 46 persone 
morirono fulminate a Bona in “quattro 
giorni per congestioni cerebrali. Vi sono 
molti morti d’insolazions a Philippeville 
e Bongie. L'ospedale di Setif è pieno ; 
molti casi di follia per febbre cerebrale. 

L'Oidium Tucheri coutinua infie- 
rire nelle viti della regione di Setif. 

Belgrado 10. — Tre prefetture serbe 
sono poste sotto la giurisdizione del tri- 
buoale marziale causa atti di brigantag- 
gio ed alcuni assassinii politici. 

Milano 10. — Il Re stasera transite- 
rà dalla stazione proveniente da Monza, 
diretto ad Ivrea. 

Domani notte transiterà la Regina e 
il priacipino proveniente da Venezia e 
diretti a Monza. 

Parigi 10. — Cvurcy telegrafa che i 
capi delle bandiere nere sono scomparsi ; 
le loro bande si sono momentaneamente 
disperse. 

Il colera si è manifosta to all’ ospedale 
di Hai-Phong. 

Il vescoro di Quinhone annunzia il 
massacro di cinque missionari e di molti 
cristiani nelle provincie di Bindiuch Pku- 
yen. 8090 cristiani si sono rifugiati sullo 
concessioni Quinhone occupata dai francesi. 

Il generale Pruthomme recasi a Qui- 
nhone. 

Cairo 10. — Cherniside telegrafa che 
ricevette lettere dal campo di Ras Alula 
annunzianti che gl: insorti attxccarono in 
luglio Algeden a 50 miglia distante da 
Kassala e furono respinti perdendo 7 ca- 

i e 37 uomini. La guarnigione soffre la 
fame. Ras Alula raduna le truppe. 

Vienna 10. - È arrivato il principe 
di Bulgaria e visitò lungamente Kalno- 
ky, ripartendo per la Buigaria. 

Montevideo 10. — I porti dell’ Ura- 
guay sono chiusi alle provenienze dai 
porti contaminati. Le navi di qualsiasi 
previa aventi ammalati sospetti a 

rdo si respingeranno. 


Rio Yaneiro 10. — Le provenienze 
da Marsiglia sopporteranno una quaran- 
taena. 

Copenaghen 10. — Fu posta una qua» 
rantena per le provenienza di Spagna @ 
dei porti francesi nel Mediterraneo. 


(Del mattino ) 


Marsiglia 10. — Oggi 35 decessi dì 
cholera. L'ospedale del Pharo, aperto 
da stamane, ricevette 12 malati. 

Londra 10 (Comuni) Bourke dice 
che nessuna conferma pervenne della 
voce di annessione del territorio presso 
Zanzibar da parte della Germania. 

Beach spera la proroga del parlamento 
prossima. Proporrà Giovedì un voto 
di ringraziamento all'esercito e alla 
flotta servente in E?itto, 


P. CAVALIERI Direttore, responsaniie 
(Tipografia_Bresciani) 


«LA PATERNA » 
Compagnia d'assicurazione contro gl’incendi 
Fondata nel 1843 


Sepe Cenmrae 1N Ira — Minano 
Sepe SociaLe — PARIGI 


L. 6,000.000 


Capitale sociale 
2,400,000 


Capitale versato « 


Si rende noto che la Rappresentanza 
di Ferrara e provincia. è presso i man 
datari della Compagnia signori Finotti 
Dott. Antonio e Monti Dott. (iaetano, 
studio notarile, via Giovecca N. 5 in 
terno. 


Milano 1 Agosto 1885. 
L’ Ispettorato Generale. 


SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE 
LA FENICE AUSTRIACA 
IN VIENNA 
Capitale L.5,000.000 - versato 1,500,000 
Fondo di riserva L. 12,500 000 


ASSICURA VERSO MODICI PREMI 
secondo analoghe Tariffe 

Contro i danni cagionati da incendio 0 
da fulmini. 

Contro i danni elementari avvenibill 
alle merci viaggianti per terra, fiumi, la» 
ghi e mari. 

Statuti, programmi, tariffe, bilanci è 
distinte dei danni pagati in ogni anno, 
sono ispezionabili presso tutte le Agenzie 
Provinciali della Fenice. 

L'Agenzia provincia'e di Ferrara è affidata 
al signor SALOMONE RAVENNA - Via 

Volta Paletto N. 15. 


Da cedersi 

in affitto, a vitalizio od a livello 
un vasto fabbricato in Via Ghiara N. 17? 
e 179, che fa angolo alla Via Rossetti, di 
vani 10 al piano superiore, con scoperto, 
magazzeni e bassi comodi. 

Per le trattative rivolgersi al proprie 
tario Girolamo Pacchieni, abitante in Via 
Ghiara N. 117, od al figlio Giovanni Pae- 
chieni, Capitano nel R. Esercito. 


AVVISO 


Il Canapificio ferrarese compera canepa 
in Bacchetta naturale. Riceve in deposito 
nei suoi grandiosi magazzeni derrate di 
ogni genere facendo anche anteeipazioni 
sulle medesime a modiche condizioni. Pet 
lo trattative. dirigersi all’ Amministra» 
zione in via Contrari. 


Carta di Legno della China 


per involgere - tappezzare - stampare 

Novità eleganza 
privativa dello Stabilimento Tipo- 
grafico Bresciani di Ferrara al prez- 
zo ridotto di L. 4.75 al Kilog. 


D’ AFFITTARE 
a Pontelagoscuro in piarda del 
Po un Magazzeno per collocamen- 
to Granaglie. 
Dirigersi al signor Alessandr) 
Munari recapito alla Tipografia Bre- 
sciani. 


ICIOGCOLATTA 
SVIZZERA 


w G ne 
d SI 
* c 


INCINELLIVTI 
ST GALLO, 
EN4544LUN 


EMULSIONE © 
SCOTT 


d’Olio Puro di 
FecaTo DI MerLUZZO 
con Ì 
Ipofosfiti di Calce 6 Soda. H 
E tanto grato cl palato quanto Matte. 


Possiedo tutto Je virtù dell ’Olio Crudo d 
Fegato di Merluzzo, più quelle degli Ipof. 
osfiti. 


Quarisce la Tisì. . 
uarisce la Anemia 
arisoe i 


IL CONCETTO DEL FATO 


8TUDII FILOSOFICO- CRITICI 


Ericettata dai medici, é di odore e sapore 
aggmdovolo di facile digestiono, © la sop. 
portano li stomachi più delicati. 
Preparsta dai Ch. SCOTT 0 BOWNE- NUOVA= 
Yonk » 

Tin vendita da tutte Te principali Farmaco a 
15,50 la gl 
Manzoni om, Napoli — Se. Pas 
snini Villani © C. Manos Napoli. 


di 
ETTORE SALVI 


Con prefazione e Note di Aurelio Saffi 
Ua elegante Volume in 8° di p. 340 
Si Vende al Stabilimen'o Tipogra- 

fico Bresciani al prezzo dl L. 4. 


ANTICA FONTE PEJO 


‘ACQUA FERRUGINOSA — UNICA PER LA CURA A DOMICILIO 
Miedaglia alle Esposizioni 

di #filano, Francoforte (sul meno ) 19S1 — Trieste £1S82 

zza e Torino 1884 


Sono poste in commercio delle acque con indicazioni di Valle di Peio, Vera Fonte di 
jo, Fontanino di Pejo, e non potendo per la loro inferiorità essere esitate, si adoperano 
‘olliglie con etichetta ‘e capsula di forma, colore e disposizione egu li a ‘quelle della ri- 
nomala ANTICA FONTE DI PEI.). i 
Alcuni dei Signori Fa"macisti di città e provincia, si permettono di venterle a chi do 
manda loro semplicemente ACQUA PEJO, avendone maggior guadagno. 
Onde prevenire la confusione, si inv ta V. S. a chiedere sempre ACQU\ DELL’ AN- 
. TICA FONTE PEJO), Fonte dove vi sono gli Stabilimenti di cura, ed esigere che ogu 
bolliglia abbia elichett: e capsula con sopra ANTICA-FONTE-PEIÒ-BORGIIETTI. 
(O) Direzione C. BORGHETTI. 


| È 
ANTONIO E DOMENICO F.lli MARCHI 
i Via dell’ Arsenale Num. 3 — Ferrara | 
Dirimpetto all Albergo del Pellegrino e Gaiana 
e __—— 
Avvenuta la separazione della Ditta Fratelli Marchi e Comp. con 
{ [| magazzeno in Via Porta Reno N. 33, i sottoscritti, due componenti 
la stessa Ditta, hanno aperto Magazzeno in Via Arsenale N. 3 collo | 
stesso assortimento di generi ed imprendendo le stesse commissioni || 
per qualunque lavoro in cemento a prezzi limitatissimi. 
Si pregiano pure render noto che tengono un grandioso assor- 


timento di stufe, franklin, caloriferi, cucine e- 
conomiche ecc. ecc. 


ANTONIO E DOMENICO F. 


| 
{KI Cementi esteri e nazionali e Calci idrauliche | 
| 
i 


UNGUENTO SANA-MALI BOZETTI 


Ammesso alle Esposizioni di Milano, Torino, Napoli e Palermo 
Il migliore, l' unico dei medicamenti, l’ impareggiabile 
Premiato con diplomi d’ onore, Medaglie d’ oro e d' argento 
Migliaia d’attestati di Stabilimenti sanitari, di celebrità mediche e di privat 


Sei anni di splendido suce»sso 
Indispensabile a qualunque l'amiglia 


zioni, bronchiti, setole alle mammelle, tumori, ferite, piaghe, ulceri, bubboni, mal d 
reni, mal di testa, qualciabie; mal di Suoro, Pa, pi tazioni, geloni, ecc., ecc. 
icatola comune prezzo L. sii 
id. di doppia dose» 5) ‘0 istruzione 
Si spedisce in tutto il Re: 
per affrancazione, a mezzo vaglia postale o lettera raccomandata. 


Ì 
Ì 


Dirigersi presso l'unico proprietario CARLO BOZETTI Milano, Via Vivaio, 
N. 16, Porta Venezia, e presso le primarie farmacie. 
Gratis si spedisce l'opuscolo a chi ne fa domanda. 


BANCA MUTUA POPOLARE DI FERRARA 


SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA, CAPITALE VARIABILE ILLIMITATO 


CON FILIALI IN MIGLIARINO, 


PORTOMAGGIORE E CODIGORO 


Rappresentante della Banca Romana 


i 


RIMEDIO SOVRANO per guarire perfettamente le sciaticho, artritidi, reumi, 
dolori d'ogni natura, flussi di sangue, emorroidi, flussioni agli occhi, tossi, costipi- 


go dietro rimessa anticipata dell’ importo più Cent. 50- 
Î 


5 Esercizio SITUAZIONE AL 31 LUGLIO Anno 1885. 
; nai CAPITALE SOCIALE 
SILEOMO. , {| Azioni N. 2582 da Lire 50... . . + L. 131,100. — 
Cassa — Per biglietti e numerario . /.//. . . . L. 84,729. 02 {| Azionisti per decimi a versare o » 0 
Cambiali e vaglia cambiari scontati N.1514 L.1,468,003. 01 > ° re 
Portafoglio } 2, 2 esigere presso il Cassiere » 90 > D4070.20/, 1,042,020. 80 Capitale effettivamente versato.» L 190,890 
Anticipazioni sopra pegno di titoli » # » 10,680. osnRO., Riserva. . . . Se: 
[ oi ia » di merci» 20 » 109,067. PASSI vo L. 170,994. 37 | 
Rendita Italiana 5 00.»  L.1,510]L. 26,850. 25 Conti Correnti al 3 172 070 _ 
Detta depositata per conto terzi » 11500} » 26,691. 50) (Capitale ed interessi) Lib. N. 192 L. 467,870. 78 
vi Detta deposit.* alla Banca Romana » 2,000 | » i) 20697255 iti. | Pepositi a Risparmio al 4 174 079 
diversi | Obbligazioni di Corpi Morali . 0» 4216 STA. Depositi. (Capitale ol interessi) Lib. N. GIL» 201,819. 60/» 1,828,708. 10 
Depositi per cauzione . »  45,487.50 Depositi in Libretti di Credito 
> a custodia >» 49800. — ‘al 4000 +» + Lib. N. 351. »1,086,555. 01 
> | Depositi a scadenza fissa . .° . »’ 72,468. 80) 
Conti Correnti attivi garantiti . L. 427,318. 2 I Depositanti per cauzione. . ri a e e eo 
Crediti) Firotti da incassare per'conto terzi : >» 20285.72{» 454,148. 80 » r custodia. . . MIRROR, 
diversi | Fatture di lavori scontate. . +. > 6,544.84 Accettazioni cambiarie a smobilizzo anticipaz. e Conti Corr. Attivi » 
Conto dividendo Esercizio 1882... 0.0.0.» 
; i i ideiussi 1888. » 
‘Aoguisto Mutuo ipotecario, garantito anche da Fideiussione » 60,404. 70 » È 3: deg ES ot z 
Postota gione Saldo Elo dello” : > 32450. 53 | corrispondenti — Saldo a loro credito in Conto Corrente » 
> Foro — >» » i 1 1» 7,093. 37 || Corrisponden È 
Sofferenze — Etîetti in sofferenza » 6 LETO Migliarino — fra a sel Sh » 
cin ilio (comprese quelle delle Filiali Debitori e Creditori diversi — Saldo a loro credito » 
Spese di primo impianto e mobilio (comprese quelle delle Filiali) 2 Rebitori e MEI pel cambio i k 
‘Risoonto Portafoglio e Anticipazioni . - 


fipese del corrente esercizio — Amministrazione, stipendi, affitti, 
interessi passivi, imposte e diverse (comprese quelle delle Filiali) 


XL Consigliere di turno 


ALDO Zanna 
I Cassiere 


CawiLLo CanpI 


Presi 
ForLani Ing. 


Rendite del corr. esercizio — Interessi attivi, sconti, provvigioni cd 
utili diversi. //SL//2//2 i 


to N Direttore 
(RETANO ALpo Wirtz 


Il Contabile 
Uso TroccHi 


I Sindaet 
Prof. T. BanurfaLpi — M. Fava — R. Grmranpa 


e Riceve depositi in Conto Corrente al 3 112 per 0j0 con facoltà al corrertista di disporre me- 
da 5000 ‘a vista. — Lire 5000 con due giorni di prearviso. — Lire 10,000 con ‘cinqué’giorni e 
POTE ARGO con LO init di Credito al 4 010 senza limite di somme, © con facoltà di pre- 
2000 con due giorni di preavviso — Lire 4000 con cinque giorni, 
Cr 


sa 
TE gi Hoivehiisi o al tasso d' 


Valori gior, Derrato e sopra Fatiure di 
5 do 


inieasi è pafamenti sopra tatto le Piazzo del Ré- 
rovvigione deterninate in apposite tabplie. 

pricolo ella Cassa Risparinio di Bologna. 
sig fanca Romana. RASTA 
‘La Banca s' inlerdicè ogni specita! ‘eohimerciale od industriale, ed ogni operastone aleatoria di' 
Borsa; come altresì. l impiego delle somme depositate in operazioni a lunga scadenza. 


